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Introduzione

Basandosi sulla rilettura delle fonti narrative e documentarie, questo artico-
lo cerca di analizzare l’impatto della conquista normanna sulla Calabria, con-
centrandosi soprattutto sugli aspetti sociali, sulle strutture politiche ed ammi-
nistrative come pure sulla organizzazione ecclesiastica e monastica nella secon-
da metà dell’XI secolo. 

Dal punto di vista politico, religioso ed etnico la situazione nel Mezzogiorno
al tempo della conquista normanna era molto complessa. I normanni non si
trovarono certo di fronte ad una compagine politica unitaria, bensì a molti
piccoli domini frammentati, tra cui le formazioni politiche più significative
erano costituite dai ducati longobardi di Benevento e Capua, dal principato di
Salerno, dalle città marittime di Gaeta e Amalfi, dal ducato di Napoli, dalle in-
fluenti abbazie di San Benedetto di Montecassino, San Vincenzo al Volturno e
Santa Sofia di Benevento, oltre che dal catepanato bizantino di Italia 1. Rivalità
interne tra ducati e principato, come pure numerose incursioni arabe prove-
nienti dalla Sicilia, ancora musulmana, aggravavano la confusa situazione poli-
tica. Inoltre la popolazione meridionale era caratterizzata da una varietà di et-
nie e di appartenenze religiose. In Calabria e nella Terra d’Otranto, abitate per
lo più da greci, dominava la confessione greco-cristiana della Chiesa di Co-
stantinopoli, mentre la popolazione che occupava il resto del territorio appar-
teneva soprattutto alla Chiesa latina di Roma.

Oltre all’instabilità politica della Calabria di XI secolo, va tenuto conto del
fatto che i normanni erano tutt’altro che un’unità culturale e che non dispone-
vano di grandi esperienze amministrative o politiche. Intorno al - i pri-
mi normanni, all’inizio probabilmente come pellegrini, scesero nell’Italia meri-
dionale e furono in grado di affermarsi rapidamente come forza militare sfrut-
tando l’instabilità politica e le rivalità locali 2. Dopo la devastante sconfitta
presso Civitate nel , papa Niccolò II (-) infeudò i capitani norman-
ni: Roberto il Guiscardo come «Dei gratia et sancti Petri dux Apulie et Calabrie
et utroque subveniente futurus Sicilie» e Riccardo di Aversa con il principato di
Capua 3. Ciò non solo legittimò le precedenti conquiste, ma stabilì anche la di-
rezione per ulteriori azioni dei normanni. Roberto il Guiscardo insieme al fra-
tello minore Ruggero, che arrivò in Italia meridionale intorno al , affronta-
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rono in seguito la conquista della Calabria 4. Goffredo Malaterra, il biografo
ufficiale di Ruggero I, ci racconta però di ripetute battute d’arresto nella con-
quista del Sud a causa di conflitti tra i due fratelli Altavilla 5; la popolazione ca-
labrese cercò di sfruttare queste dispute interne per riconquistare la libertà 6.
La presa di Reggio e Scilla nel  completò la conquista, ma non la pacifica-
zione della regione 7, solo con la divisione dei possedimenti calabresi nell’estate
, infine, il conflitto tra i due fratelli fu temporaneamente risolto 8. Dopo la
conquista, Roberto il Guiscardo si concentrò sulla stabilizzazione della Puglia
e concesse l’amministrazione della Calabria a Ruggero I.

Strutture politiche e aspetti sociali

Dagli anni Sessanta dell’XI secolo fino al completamento della conquista
della Sicilia nel , la Calabria meridionale rappresentò il nucleo del potere
di Ruggero I e la sua base di partenza per le incursioni in Sicilia. Il castrum
Melitense nella Calabria meridionale, che nel  Roberto il Guiscardo gli
concedette «haereditaliter» come ricompensa per la sua collaborazione nella
conquista della Calabria, diventò il centro della sua vita politica, religiosa e fa-
miliare 9. A Mileto Ruggero I morì il  giugno del  e fu sepolto nell’abbazia
benedettina di San Michele Arcangelo, da lui fondata nel dicembre  10.

La residenza comitale di Mileto mostra come i normanni scelsero per il loro
insediamento in Calabria cittadine di campagna o piccole località situate in
posizioni strategiche, mai grandi città o altri centri molto abitati, mentre i vec-
chi ceti dirigenti prenormanni rimasero nelle città maggiori 11. Attraverso una
rete di piccoli castelli i normanni controllarono le terre circostanti. La popola-
zione rurale spesso fu donata ai monasteri o alle chiese, come documentato
tramite le πλατείαι / ǧarā’id bilingui, che si rifacevano ai registri fiscali dei pre-
decessori islamici 12. Così per esempio Ruggero I, con una πλατεία greco-latina
del , donò alcuni villani greci alla comunità eremitica di Santa Maria de
Turri nel territorio di Stilo, elencandone i nomi in un κατόνομα 13 (fig. ).

La conquista della Calabria non comportò un’importante immigrazione di
normanni verso l’Italia meridionale, tanto meno un’emigrazione dei ceti pre-
normanni dal Mezzogiorno. Certamente però si possono constatare piccoli
spostamenti sociali e demografici 14. Per esempio Ruggero I usò più volte la tat-
tica di trasferire forzatamente la popolazione intera di alcuni castra siciliani in
Calabria per ripopolare castelli abbandonati. Goffredo Malaterra ci riferisce
dello spostamento a Scribla degli abitanti del castrum Bugamum, vicino Agri-
gento 15. Inoltre la Calabria venne frequentemente usata come luogo di esilio
per l’ex élite araba di Sicilia. Ruggero I dopo l’assedio di Butera mandò il vec-
chio ceto dirigente del castrum siciliano in Calabria 16, come pure fece con l’e-
miro di Castrogiovanni, Abū l-Q�sim ibn Hammūd, che aveva guidato fino alla
fine la resistenza araba in Sicilia. Abū l-Q�sim ibn Hammūd venne trasferito,
dopo la sconfitta e la conversione al cristianesimo, insieme alla sua famiglia
nelle vicinanze di Mileto, dove ricevette un piccolo terreno 17. Queste misure
furono prese ovviamente con l’obiettivo di isolare l’ex élite araba e per tagliar-
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ne i contatti con l’opposizione siciliana. Un documento del  conferma in-
vece l’impegno di Ruggero I ad insediare a Bagnara in Calabria chierici tran-
salpini, di passaggio durante un pellegrinaggio a Gerusalemme. Essi ricevette-
ro terreni e diritti per costruire in quella località una chiesa dedicata alla Ver-
gine e ai dodici Apostoli, allo scopo di accrescere l’elemento latino della popo-
lazione calabrese 18.

Visto che i normanni erano demograficamente in minoranza e avevano poca
esperienza nella gestione delle terre, Ruggero I si appoggiò sulle strutture am-
ministrative e al personale già esistenti. Nel governo locale della Calabria non
ci furono grandi cambiamenti: il passaggio dalla dominazione bizantina alla
dominazione normanna non si svolse pacificamente, ma fu tuttavia fluido. Vi-
sconti (vicecomites / βεσκόμητες) e strateghi (στρατηγοί) erano responsabili
della gestione delle terre e della definizione dei confini. I normanni importaro-
no l’ufficio del vicecomes dalla Normandia. Lì, i visconti erano probabilmente
al vertice di un distretto amministrativo e, accanto a poteri giudiziari, avevano
il compito di custodire i castelli del duca e riscuotere e controllare i tributi a
lui dovuti 19. L’ufficio dello stratega invece derivava dall’amministrazione bi-
zantina, ma si riferiva, al tempo di Ruggero I, solo alla posizione di leadership
all’interno di una città e non, come nel periodo bizantino, alla gestione di un
intero tema. Di loro competenza erano la giurisdizione civile sulla popolazione
locale e l’amministrazione delle terre del conte 20. 

Ruggero I si appoggiò per i più importanti uffici dell’amministrazione cen-
trale e locale preferibilmente a calabresi greci, che avevano maggiore familia-
rità con le strutture dell’amministrazione provinciale bizantina. Molti di que-
sti esperti calabresi erano bilingui, come per esempio Filippo, il figlio del pa-
tricius Gregorio. Parlando dell’assedio di Siracusa del , Malaterra sottoli-
nea le sue conoscenze linguistiche, specificando come lui e i marinai che lo
accompagnavano fossero molto esperti sia nella lingua dei «saraceni» che nel-
la greca 21. Per questo motivo furono utilizzati da Ruggero I e i suoi collabora-
tori per la conquista della Sicilia, con il compito di spiare il campo nemico.
Nel caso di Filippo, le fonti quindi documentano almeno un bilinguismo
(arabo e greco). 

Fin dall’inizio i calabresi greci, ottimi mediatori linguistici e culturali, furo-
no molto richiesti dai conquistatori normanni pure per via delle loro cono-
scenze amministrative. Per esempio, uno dei più importanti collaboratori ca-
labresi di Ruggero I e, successivamente, anche di Adelasia fu il greco Nicola,
originario di Mesa nelle vicinanze di Reggio. Egli fu impiegato per più di due
decenni, dal  al , come camerario (camerarius) presso la corte comitale
e fu costantemente presente alle più importanti donazioni di Ruggero I e di
Adelasia. Nel suo ambito di competenza ricadevano tutti gli affari riguardanti
la definizione di confini e l’assegnazione di villani 22. La frequenza con la qua-
le Nicola di Mesa interviene nei documenti dei conti per destinatari tanto ca-
labresi quanto siciliani induce a pensare che egli fosse uno dei più stretti col-
laboratori greci di Ruggero I e di Adelasia. Alla sua posizione era connessa
anche un’altra funzione, ovvero la mediazione linguistica tra le componenti
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greche, arabe e latine della popolazione nella contea di Sicilia. Nicola di Mesa
partecipò inoltre alla fondazione dell’abbazia greca di Scilla nella Calabria
meridionale 23.

Dal  il calabrese Bono, un lontano parente di Scolario, il cappellano di
corte di Ruggero I, proveniente da Reggio, viene annoverato nell’entourage del
conte 24. A Bono, che nei documenti compare di regola come notarius, i conti
affidarono di preferenza, fino al , l’accomodamento di vertenze per confi-
ni. La funzione di mediatore in procedimenti di arbitrato svolta da Bono di-
mostra con evidenza la sua capacità di parlare due lingue, grazie alla quale egli
poteva fungere da tramite tra i dominatori normanni e la popolazione greca
della Calabria. Anche il notarius Bono partecipò alla fondazione di due mona-
steri greci, nelle vicinanze di Maida nella Calabria meridionale, ai quali, nel
, Ruggero I concesse cospicue esenzioni fiscali 25. 

La famiglia calabrese dei Maleinos, che disponeva di possedimenti nelle vi-
cinanze di Stilo e Rossano e che già aveva occupato importanti posizioni nel-
l’amministrazione del periodo bizantino, riuscì a conservare la sua influenza
anche nel governo locale dei conti normanni. Nel  un protospatario Malei-
nos è menzionato tra gli archontes di Stilo e sei anni dopo tra questi si trova un
Nicola Maleinos, successivamente nominato arcivescovo di Stilo 26. Fino alla
metà del XII secolo sono documentati membri di questa famiglia calabrese in
compiti di alta responsabilità nelle vicinanze di Stilo e Gerace 27. Accanto ai
Maleinos anche altre famiglie nobili bizantine riuscirono a mantenere la loro
influente posizione – come i Moschatos o i Terras – e furono impiegate dai
conti nell’amministrazione locale 28. Il progressivo consolidamento della signo-
ria normanna in Calabria non ebbe quale conseguenza una completa sostitu-
zione del locale ceto dirigente greco. Solo nella sua città di residenza, Mileto,
Ruggero I si preoccupò di porre in mani normanne importanti cariche eccle-
siastiche e amministrative 29. Ciò rimarca la posizione di prestigio che ricopriva
Mileto come sede della corte comitale. L’impiego di collaboratori greci di pro-
vata lealtà all’amministrazione della Calabria si dimostrò vantaggiosa per i
conti normanni sotto più aspetti. Da un lato, essi approfittarono delle cono-
scenze che i calabresi greci avevano dell’amministrazione provinciale bizanti-
na, dall’altro, uno stratega o un giudice greco rappresentavano per la popola-
zione autoctona personaggi ben più familiari di un funzionario latino imposto
dall’alto. In questo modo si favoriva la stabilizzazione della signoria normanna
a livello locale.

Evidente nell’insediamento normanno in Calabria è il fatto che la regione
venne a più riprese suddivisa e parzialmente unita alla Contea di Sicilia. Le an-
tiche città di governo come Bari, sede del catepano di Italia, e Reggio, sede
dello stratega del tema di Calabria, persero il loro ruolo di capitali politiche,
mentre piccole località dell’entroterra, come Mileto, Scribla o San Marco Ar-
gentano, si trasformarono in siti centrali, dove una grande importanza era at-
tribuita alla latinizzazione del personale politico ed ecclesiastico.
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Organizzazione ecclesiastica

Anche la riorganizzazione della struttura ecclesiastica e delle sedi vescovili
in Calabria contribuì allo scopo di stabilizzare le terre appena conquistate. In
questo ambito Ruggero I perseguì obiettivi di latinizzazione e, collaborando
con il pontefice, romanizzazione della regione. Il recupero del Mezzogiorno
greco-bizantino era finalità di assoluto interesse per il papato, il che spiega
l’ampia libertà di manovra nella politica episcopale riconosciuta a Ruggero I
da parte pontificia 30. Ruggero I individuò punti strategicamente decisivi sia al-
lo scopo di favorire la latinizzazione del territorio a lui soggetto, sia per il con-
solidamento della sua contea. Si trattava, in genere, di città che avevano svolto
un ruolo politico rilevante già in epoca bizantina, la cui sottomissione al do-
minio normanno doveva essere completata anche dal punto di vista politico-
ecclesiastico. 

L’importanza strategica della città di Reggio venne più volte riconosciuta
dai normanni. Dopo la sua occupazione, Roberto il Guiscardo fu proprio là
acclamato duca 31 e lo stesso luogo fu scelto anche da Ruggero II per la sua pro-
clamazione sempre a duca nel  32. Fino al termine della conquista della Sici-
lia, Reggio rappresentò una sorta di punto d’appoggio militare e di retrovia
per le truppe normanne. Coerentemente con la sua funzione di capitale politi-
ca della provincia bizantina di Calabria, anche dal punto di vista ecclesiastico
Reggio occupò una posizione di preminenza, posta a capo dell’ordinamento
metropolitano del tema di Calabria. Nel  il conte Ruggero I, d’altro canto,
elevò Mileto a sede vescovile e pose il vescovato di nuova fondazione diretta-
mente sotto la protezione della Sede Apostolica 33. La trasformazione della re-
sidenza comitale di Mileto a vescovato, sottoposto direttamente a Roma, e a
centro religioso della Calabria normanna andò chiaramente a svantaggio del-
l’arcidiocesi di Reggio, dato che, in seguito alla riorganizzazione della struttura
ecclesiastica della Calabria meridionale, la Chiesa reggina perse numerose sedi
suffraganee 34. La fondazione di Mileto e la conseguente limitazione dei diritti
di Reggio comportarono un accentuarsi del contrappeso latino rispetto all’in-
fluenza di Bisanzio, molto forte sulla metropoli.

D’accordo con il pontefice, sia la cattedra episcopale di Reggio che quella
di Mileto furono affidate a personalità fedeli ai normanni. Primo arcivescovo
latino di Reggio fu probabilmente il normanno Guglielmo, documentato nel-
l’entourage ducale tra il  e il  35. Roberto il Guiscardo ne aveva favorito
l’insediamento in sostituzione del metropolita greco Basilio, così che quest’ul-
timo, nonostante fosse già stato nominato dal patriarca di Constantinopoli nel
, non aveva potuto prendere possesso della sua sede. Durante la vacanza
della sede episcopale di Reggio, nel -, Basilio cercò nuovamente di
esercitare la propria influenza. Tuttavia, poiché il metropolita non era dispo-
sto a riconoscere la giurisdizione romana sull’arcivescovato di Reggio, i rap-
porti con Urbano II si interruppero e, di conseguenza, il papa nominò il mona-
co Rangerio di Marmoutier, cardinale del titolo di Santa Susanna, arcivescovo
di Reggio 36. Inizialmente aveva offerto la sede vacante al certosino Bruno di
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Colonia, che tuttavia aveva rifiutato, rimanendo fedele allo stile di vita eremiti-
co a lui più congeniale 37. Anche il successore di Rangerio, un certo Ruggero
(-), ebbe relazioni molto strette con l’ambiente di corte e per quasi tut-
to il XII secolo gli arcivescovi di Reggio rimasero in buoni rapporti con la corte
comitale 38. 

Come già menzionato, il conte Ruggero I ebbe una particolare attenzione
per la sede vescovile di Mileto. I primi vescovi di Mileto, Arnolfo (-),
Goffredo (), Giraldo (-), Goffredo de Lucy (-/) e Ro-
berto de Parisio (), sono tutti indicati dalle fonti quali membri della cer-
chia ristretta della corte comitale 39. Anche altri due chierici avevano comincia-
to la loro carriera a Mileto, per poi essere nominati da Ruggero I vescovi di se-
di particolarmente difficili: Gerlando, che fu a capo dell’episcopato di Agri-
gento, e Giovanni di Nichiforo, che in qualità di primo vescovo latino governò
l’episcopato di Squillace, fino ad allora greco 40. La particolare importanza
dell’episcopato di Mileto al tempo di Ruggero I è sicuramente riconducibile al-
l’immediata prossimità alla residenza comitale e al ruolo di sostegno per l’am-
ministrazione delle terre appena conquistate. Dopo il trasferimento del centro
sia politico sia economico della contea in Sicilia, la città di Mileto perse pro-
gressivamente di importanza 41.

Si può riassumere che la politica normanna, poco dopo la conquista della
Calabria, non cercasse «una radicale latinizzazione della chiesa calabrese» in
linea generale 42. Per esempio, i vescovi greci già consacrati non dovevano rico-
noscere la supremazia del papa. Alla morte dei titolari greci vennero peró pro-
gressivamente sostituiti da candidati latini, com’è documentato nel caso di
Teodoro Mesimerios a Squillace, succeduto dal latino Giovanni di Nichiforo.
Di contro, in città strategicamente importanti come Reggio e Mileto la latiniz-
zazione della sede episcopale ebbe invece priorità, al fine di concludere la con-
quista anche sotto l’aspetto ecclesiastico. 

La riorganizzazione ecclesiastica del territorio sottoposto al suo dominio
non si limitò per Ruggero I agli episcopati, ma riguardò anche il monachesimo.
In questo ambito le abbazie fondate in Calabria da Roberto il Guiscardo e
Ruggero I – Sant’Eufemia, Santa Maria di Camigliano, Santa Maria della Mati-
na, San Michele Arcangelo di Mileto e Santa Maria di Bagnara – giocarono un
ruolo rilevante pure nell’espansione del monachesimo latino in Sicilia 43. Il con-
te reclutò di preferenza da queste abbazie calabresi il personale destinato ad
occupare le sedi vescovili siciliane e a svolgere il ruolo di abate nei cenobi
dell’isola 44. I due monasteri latini fondati da Ruggero I nella Calabria meridio-
nale, San Michele Arcangelo di Mileto () e Santa Maria di Bagnara (),
non solo ottennero numerosi privilegi da parte del conte, ma furono sottoposti
direttamente alla Sede Apostolica 45. L’abbazia benedettina di San Michele Ar-
cangelo di Mileto, per la funzione di luogo di sepoltura per la famiglia comita-
le, la sua vicinanza alla residenza dei conti e la sua ricca dotazione, costituì un
contrappeso all’influente abbazia della Santissima Trinità di Venosa, dove Ro-
berto il Guiscardo aveva stabilito la tomba di famiglia dei duchi di Puglia 46. Al
tempo di Ruggero I l’abbazia di San Michele Arcangelo di Mileto disponeva di
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numerosi possedimenti in Sicilia, come anche quella di Santa Maria di Bagna-
ra, tra Reggio e Mileto, dove si insediarono canonici agostiniani 47. Quando fu
fondato il vescovato di Cefalù, Ruggero II lo affidò ai canonici regolari prove-
nienti da Bagnara e inoltre il priore Giocelmo ne divenne vescovo. In seguito a
ciò l’abbazia calabrese perse la propria posizione di prestigio come monastero
esente e fu sottoposta al vescovato di Cefalù 48. 

Le abbazie benedettine fondate dai normanni in Calabria però rimanevano
sempre estranee alla vita religiosa della popolazione locale, prevalentemente
greca, che seguiva il rito greco-bizantino della Chiesa di Costantinopoli. Più
vicini all’ideale del monachesimo greco-bizantino forse erano i certosini, fon-
dati da Bruno di Colonia con la comunità eremitica di Santa Maria de Turri,
che si trovava nell’entroterra tra Arena e Stilo. 

I monasteri greci svolsero un’importante funzione di mediazione tra la po-
polazione greca e i conquistatori latino-normanni. Per questo motivo Ruggero
I sostenne la fondazione di monasteri greci in Calabria o dotò di privilegi le
abbazie già esistenti: San Nicola di Droso presso Mileto, Santa Maria di Terre-
ti, San Filippo di Gerace e San Nicola di Calamizzi presso Reggio 49. In questo
modo i conti perseguirono lo scopo di rafforzare il proprio dominio, dal mo-
mento che il monachesimo greco esercitava pur sempre un influsso decisivo
sulla popolazione ellenofona. Tuttavia, accanto all’esigenza di stabilizzazione
politica, ebbero una certa importanza anche motivi personali religiosi. Infatti,
per assicurare la salvezza alla propria anima, i conti normanni si fecero regi-
strare di volta in volta nella lista delle preghiere del monastero beneficiato 50.
Grazie a questa politica i primi conti normanni non solo raggiunsero l’insieme
della popolazione, per la quale i monasteri greci rappresentavano importanti
punti di riferimento per le proprie tradizioni religiose, ma coinvolsero anche i
loro collaboratori greci calabresi (come Nicola di Mesa, Bono e Scolario), che
poterono partecipare attivamente alla fondazione di abbazie greche e alla con-
cessione di privilegi in loro favore.

I primi conti normanni cercarono dunque di latinizzare la struttura episco-
pale della Calabria e fondare nuove abbazie benedettine, poi attivamente coin-
volte nella riorganizzazione della struttura ecclesiastica siciliana. Si rendevano
però anche conto della situazione demografica in Calabria, dove la maggior
parte della popolazione apparteneva al rito greco-bizantino. Per essi i mona-
steri greci rappresentavano concretamente una certa continuità ed erano parte
della propria identità religiosa 51.

Conclusioni

La Calabria meridionale fu soprattutto un trampolino di lancio per la con-
quista della Sicilia, dato che i conquistatori normanni avevano presto capito
che la regione sarebbe rimasta sempre molto vulnerabile senza l’annessione
della Sicilia, da cui partiva la maggior parte delle razzie dirette contro la peni-
sola. La direzione finale della conquista normanna verso la Sicilia era un’ere-
dità della politica italiana dei bizantini ed era anche già stata dettata dal papa
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al sinodo di Melfi nel . Dal punto di vista politico ed amministrativo la Ca-
labria – e soprattutto i calabresi greci – furono di grande aiuto per i primi con-
ti normanni durante la conquista e il consolidamento del territorio siciliano,
ma già durante la reggenza di Adelasia, che spostò la sede della corte da Mile-
to a Messina, la regione perse di importanza 52. In tale scelta la reggente tenne
conto dello spostamento del baricentro sia politico che economico della Con-
tea dalla Calabria meridionale alla Sicilia, un processo già avviato negli ultimi
anni di vita di Ruggero I 53. Verso la fine del periodo di reggenza, durato undici
anni, Adelasia traslò definitivamente la residenza comitale da Messina a Paler-
mo 54. Dietro il trasferimento dalla città greco-cristiana di Messina alla metro-
poli di Palermo, caratterizzata dalla prevalenza della componente greco-araba,
poteva esserci l’intenzione di integrare in modo effettivo i territori arabo-mu-
sulmani dell’isola nel dominio normanno. Da questo punto in poi l’importan-
za della Calabria e del personale amministrativo calabrese diminuirono costan-
temente. I monasteri latini di impronta normanna, tutte fondazioni dinastiche,
che ancora sotto Roberto il Guiscardo e Ruggero I erano stati al centro della
politica monastica, persero rapidamente di rilievo e di importanza. Anche per
Mileto la morte di Ruggero I costituì una cesura decisiva. La particolare atten-
zione che il conte aveva dedicato alla struttura ecclesiastica di Mileto, con l’ab-
bazia di San Michele Arcangelo e l’episcopato, si indebolì fino a sfociare nel
disinteresse quasi completo dei suoi successori verso l’ex centro della contea
normanna. La morte priva di discendenza del duca Guglielmo di Puglia nel
 e la possibilità di unificare l’Italia meridionale e la Sicilia portarono Rug-
gero II a rivolgere sempre più la sua attenzione all’organizzazione politica di
questo nuovo complesso dominio, con un’ulteriore perdita di importanza del-
la Calabria nella politica normanno-siciliana.

NOTE

1 Falkenhausen 1967, pp. 51-65; Ead. 1987, pp. 39 ss.
2 Becker 2008, pp. 32-35; Houben 2010, pp. 9 ss.; Plassmann 2008, pp. 107-110.
3 Liber censuum, ed. 1889-1952, I, p. 422 nr. 163. Vedi inoltre Houben 2010, pp. 11 ss.; Becker

2008, pp. 35 ss.
4 Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 19, p. 193. Becker 2008, pp. 38 ss.
5 Riguardo i conflitti tra i due fratelli Altavilla si veda Becker 2008, pp. 38-43, 49-54.
6 «Calabrenses denique, genus semper perfidissimum, cum viderent, fratribus inter se dissidentibus,

sese a nemine visitari, coeperunt jugum Normannorum a se excutere et servitium, quod juraverant, vel
tributum minime persolvere.» Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 28, p. 213.

7 «Rogerius vero, hujus artis non ignarus, sapienter exercitum ducens, brevi spatio temporis nunc mi-
nis terrendo nunc blandimentis mulcendo undecim famosissima castella lucratus est, in tantum ut jam in
tota Calabria nec unum castrum reluctari praesumeret, excepto solo Schillacio, quod illi tenebant qui a
Regio exierant. (...) Porro illi qui a Regio Schillacium ingressi fuerant, cum viderent se nimium ab illis
infestari quos Rogerius in novo castello ad hoc posuerat, nec diu ferre posse, de nocte navem ingressi,
Constantinopolim aufugiunt. Schillacenses autem, Rogerio accersito, pacem anno Domini MLIX facien-
tes, castrum reddunt. Sicque tota Calabria in conspectus Guiscardi ducis et Rogerii fratris sui sedata si-
luit.» Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 36-37, pp. 229-231.

8 «Dux itaque videns castrum quod melius in ipsa provincia habebat sibi ablatum, sciens totam Cala-
briam per illud facile posse turbari, in valle Gratensi fratrem sibi accersiens ad pontem qui Guiscardi di-
citur, tandem sibi conventionem executus Calabriam partivit. Sicque in Apuliam vadit, comes vero in Ca-
labriam portionem suam recepturus redit.» Goffredo Malaterra, ed. 2016, II, 28, p. 313.
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9 Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 32, p. 221. Si veda Falkenhausen 1999, pp. 109 ss. Numerosi
privilegi documentano la presenza di Ruggero I a Mileto: vedi ivi, p. 110, nr. 7. Alla fine del 1061 il
conte festeggiò il matrimonio con la sua prima moglie Giuditta d’Evreux: «Veniensque in valle Salina-
rum, apud Sanctum Martinum, puellam legitime desponsatam Melitum cum maximo musicorum concen-
tu deducens, illuc solemnes nuptias celebravit.» Goffredo Malaterra, ed. 2016, II, 19, p. 289.

10 Becker 2013, doc. nr. 1.
11 Si veda Falkenhausen 1977a, p. 329; Peters-Custot 2009, pp. 269-272.
12 Johns 2002, pp. 180-192.
13 Becker 2013, doc. nr. 57.
14 Si veda Falkenhausen 1977a, p. 329.
15 «Bugamenses, quos captivos adduxerat, Scriblam, quam desertaverat, restaurans, ibi hospitari fe-

cit.» Goffredo Malaterra, ed. 2016, II, 36, p. 353. Si veda Falkenhausen, 1977a, p. 330.
16 «Ipse vero Buterum rediens, hostibus infestus, tandem ad deditionem coegit. Sicque castro potitus,

pro libitu suo disponit, potentioresque in Calabriam mansuros mittit, ne sibi, ibidem manentes, aliquam
fraudem machinantes, commotionem facerent.» Goffredo Malaterra, ed. 1925-1928, IV, 13, p. 93.

17 «Chamut, cum uxore et liberis, christianus efficitur, hoc solo conventioni interposito, quod uxor
sua, quae sibi quadam consanguinitatis linea coniungebatur, in posterum sibi non interdicetur. Chamut
autem, inter suos ulterius commorari vel differens vel diffidens, ne comiti, quasi aliquam fallaciam mi-
scens, suspectus fieret, vel minus crederetur, apud Calabriam, in provincia Melitana a comite terram suis
usibus sufficientem expetit.» Goffredo Malaterra, ed. 1925-1928, IV, 6, p. 88.

18 Becker 2013, doc. nr. 9; Ead. 2008, pp. 192 ss.
19 Si veda Falkenhausen 1977a, pp. 340 ss.
20 Ivi, pp. 353 ss.
21 «Hic Iordanus, filius suus, cum exercitu equestri sibi obvius factus, multa inter se de iis, quae fa-

cienda erant, conferentes, consilio habito, Philippum, filium Gregorii patricii, cum velocissima sagacia
versus Syracusam, omnem terram exploratum, mandant. Qui iussa fideliter complens, de nocte inter clas-
sem Saracenorum, ac si unus ex ipsis esset, circumnavigat: nam et lingua eorum, sicut et graeca, ipse et
nautae omnes, qui cum ipso processerant, peritissimi erant.» Goffredo Malaterra, ed. 1925-1928, IV, 2,
p. 86.

22 Cfr. Falkenhausen 1998, p. 100; Ead. 1977a, p. 353.
23 Si veda Becker 2008, pp. 112-114.
24 Cfr. Falkenhausen 1998, pp. 100 ss.; Johns 2002, pp. 65 ss.
25 Per Bono si veda Becker 2008, pp. 117-119.
26 Ead. 2013, doc. nr. 30.
27 Rognoni 2004, p. 251; Falkenhausen 1977a, p. 355.
28 Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 17, p. 185. Cfr. Falkenhausen 1977a, p. 355; Ead. 1979, pp. 143

ss.
29 Tiroldo, Guglielmo e Ruggero de Lucy sono documentati come strategi di Mileto: cfr. Becker

2008, p. 122.
30 I pontefici manifestarono sempre più apertamente l’interesse della Chiesa romana a riguadagna-

re l’Italia meridionale e a rilatinizzare la Sicilia. Ne è testimonianza ad esempio la nomina di Umberto
di Silva Candida ad arcivescovo della Sicilia da parte di Leone IX nel 1050 (Italia Pontificia 1975,
p. 186, nr. 73), come pure la promessa di sottomettere all’amministrazione pontificia tutte le chiese
del territorio del suo dominio con i loro possessi, che Roberto il Guiscardo fece a papa Niccolò II in
occasione della sua investitura feudale nel 1059 (Liber censuum, ed. 1889-1952, I, p. 422, nr. 163).
Inoltre, il conte Ruggero I fu autorizzato a riacquistare la Sicilia musulmana per la Chiesa romana,
dopo la sconfitta di Cerami del 1063, con l’invio di un vessillo della Sede apostolica da parte di papa
Alessandro II (Goffredo Malaterra, ed. 2016, II, 33, p. 343).

31 Goffredo Malaterra, ed. 2016, I, 35, p. 227; Amato di Montecassino, ed. 1935, III, 3, pp. 182-
184. Cfr. Falkenhausen 1991, p. 257.

32 Romualdo di Salerno, ed. 1935, p. 214. Cfr. Falkenhausen 1991, p. 271.
33 Italia Pontificia 1975, pp. 137 ss.; Becker 2008, pp. 162-168; Falkenhausen 1999, pp. 112-116.
34 Russo 1961, pp. 239-243. 
35 Si vedano i documenti del 1082 e 1086: Ménager 1980, pp. 125-128, 182-186. Cfr. Falkenhausen

1991, p. 275.
36 Italia Pontificia 1975, p. 22, nrr. *16 e 17; Hüls 1977, pp. 207-209.
37 Peters-Custot 2014, pp. 61-63.
38 Gli arcivescovi di Reggio intervengono spesso nei documenti dei conti normanni per monasteri

calabresi: Rogerii II regis diplomata latina 1987, doc. nr. 5; Tromby, ed. 1981-1983, III, p. 137, nr.
XXVI; Italia Pontificia 1975, pp. 22 ss., nr. 18.
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39 Cfr. Becker 2008, p. 164.
40 Ead. 2013, docc. nrr. †36 e 54. 
41 Cfr. Falkenhausen 1999, p. 132.
42 Ead. 1987, p. 55.
43 Cfr. Kamp 2002, p. 192; Houben 1995, pp. 43 ss.
44 Ansgerio, vescovo e abate di Sant’Agata di Catania veniva dall’abbazia calabrese di Sant’Eufe-

mia. I vescovi Gerlando di Agrigento e Giovanni di Squillace avevano iniziato la loro carriera a Mile-
to. Da Santa Maria di Bagnara provenivano sia i vescovi Drogo e Guarino di Agrigento sia anche Gio-
celmo, primo vescovo di Cefalù. Cfr. Becker 2008, pp. 191-194.

45 Ead. 2013, docc. nrr. 1, 4 e 9. 
46 Houben 1995, pp. 139 ss.
47 Cfr. Minasi 1905, pp. 74-84; White 1938, p. 49; Houben 1995, p. 40.
48 Italia Pontificia 1975, p. 364, nr. 1. Cfr. Becker 2008, p. 194.
49 Ead. 2013, doc. nr. 6, dep. nr. 3; Ead. 2008, p. 215, n. 390.
50 Falkenhausen 1977b, p. 214.
51 «Siamo quindi di fronte ad una chiesa greca, controllata, sì, sul piano politico dai Normanni e su

quello ecclesiastico da Roma, ma abbastanza libera nel culto e nella devozione». Ead. 1987, p. 56.
52 Cfr. Ead. 1998, pp. 89-95.
53 Cfr. Ead. 1999, p. 129, n. 136; Enzensberger 1994, pp. 331-336.
54 Documento di Adelasia e Ruggero II per Santa Maria di Palermo del 1112: «Talium itaque alio-

rumque preceptorum memores, Dei gratia et superna refecti clementia ego Adelais comitissa et Rogerius,
filius meus, Dei gratia iam miles, iam comes Sicilie et Calabrie, Panormi morantes et in thalamo superio-
ris castri nostri cum Gualterio, prefate urbis archiepiscopo, et cum multis nostrorum tam clericorum
quam baronum quam militum residentes» Rogerii II regis diplomata latina 1987, doc. nr. 3.
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Liber censuum, ed. -: Le Liber censuum de l’Eglise romaine, sous la dir. P.
Fabre, L. Duchesne, I-III, Paris -.

Lottelli, ed. : Squillace dall’età antica all’età moderna ossia Squillacii redivivi li-
bri IV di Giuseppe Lottelli, ed. a cura di A. Vaccaro, Rende .

Ménager : L.-R. Ménager, Recueil des actes des ducs normands d’Italie (-
), I: Les premiers ducs (-), Bari .

Mercati : A. Mercati, Le pergamene di Melfi all’Archivio Segreto Vaticano, in
Miscellanea Giovanni Mercati, V, Storia ecclesiatica-diritto, Città del Vaticano
 (Studi e testi, ).
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Muratori : L.A. Muratori, Rerum Italicarum Scriptores, V, Mediolani .
Niccolò Speciale, ed. : Niccolò Speciale, Rerum Sicularum ab anno Christi

 MCCLXXXII usque ad annum MCCCXXXVII, in Rerum Italicarum Scriptores, ed. L.A.
Muratori, X, Mediolani  (ed. anastatica Bologna ).

Orderico Vitale, ed. : Orderico Vitale, Historia Ecclesiastica, ed. by M.M.
Chibnall, Oxford .

Pirri : R. Pirri, Sicilia sacra disquisitionibus et notitiis illustrata, editio tertia
emendata, & continuatione aucta cura, & studio S.T.D.D. Antonini Mongitore, II,
Palermo .

Privitera : F. Privitera, Epitome della vita, martirio e miracoli dell’invitta nobi-
lissima e generosa sposa di Giesù S. Agata vergine e martire, Catania .

Rogerii II regis diplomata latina : Rogerii II regis diplomata latina, ed. C. Brühl,
Köln  (Codex diplomaticus regni Siciliae, s. I, /).

Rognoni : C. Rognoni, Les actes privés grecs de l’Archivo Ducal de Medinaceli
(Tolède), I: Les monastères de Saint-Pancrace de Briatico, de Saint-Philippe-de
Bojôannès et de Saint-Nicolas-des Drosi (Calabre, XIe-XIIe siècles), Paris .

Rognoni : C. Rognoni, Les actes privés grecs de l’Archivo Ducal de Medinaceli
(Tolède), II: La Vallée du Tuccio (Calabre, XIIe-XIIIe siècles), Paris .

Romualdo di Salerno, ed. : Romualdo di Salerno, Chronicon, a cura di C.A.
Garufi, Città di Castello .

Ughelli : F. Ughelli, Italia sacra sive de episcopis italiae et insularum adiacen-
tium, IX, Romae .

Ughelli : F. Ughelli, Italia Sacra sive de Episcopis Italiae et insularum adjacen-
tium, IX, Venetiis .

Urkunden der Kaiserin Konstanze : Die Urkunden der Kaiserin Konstanze,
bearb. T. Kölzer, Hannover  (Monumenta Germaniae Historica, DD, H, ).

Visconti : F. Visconti, Del sistema metrico della città di Napoli e della unifor-
mità de’ pesi e delle misure che meglio si conviene a’ reali domini di qua dal faro,
Napoli .

Bibliografia critica

Acconcia Longo : A. Acconcia Longo, La Vita e i Miracoli di s. Fantino di Tau-
riana e l’identificazione dell’imperatore Leone «eretico», in “Rivista di Studi bi-
zantini e neoellenici”, n.s., , , pp. -.

Acconcia Longo : A. Acconcia Longo, Tradizioni agiografiche di Calabria: la
vita e i miracoli di S. Fantino di Tauriana, in Calabria cristiana. Società Religione
Cultura nel territorio della Diocesi di Oppido Mamertina-Palmi, Atti del Conve-
gno di studi (Palmi-Cittanova, ), a cura di S. Leanza, Soveria Mannelli ,
pp. -.

Adorisio : A.M. Adorisio, Per la storia delle arti a S. Maria del Patir ed a S.
Gio vanni di Caloveto (Rossano) (documenti inediti), in “Bollettino della Badia
greca di Grottaferrata”, n.s., , , pp. -.

Agnello : G. Agnello, Paolo Orsi con la sua bibliografia inedita in appendice,
Firenze .

Agnello : G.M. Agnello, Il terremoto del  in Sicilia tra miti storiografici e
cognizione storica, in La Sicilia dei terremoti. Lunga durata e dinamiche sociali, a
cura di G. Giarrizzo, Catania , pp. -.
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Agostino : R. Agostino, Nuovi dati archeologici dall’area del complesso cristia-
no di San Fantino, in Calabria cristiana. Società Religione Cultura nel territorio
della Diocesi di Oppido Mamertina-Palmi, Atti del Convegno di studi (Palmi-
Cittanova, ), a cura di S. Leanza, Soveria Mannelli , pp. -.

Agostino : R. Agostino, Paolo Orsi e la ricostruzione post-terremoto di Reggio
Calabria: «... la lotta sostenuta dalla Soprintendenza in un periodo di radicale rin-
novamento edilizio della cità...» (anno ), in Orsi, Halbherr, Gerola. L’archeo-
logia italiana nel Mediterraneo, cat. della mostra (Rovereto, Palazzo Alberti,
), Rovereto , pp. -.

Agostino, Zagari : R. Agostino, F. Zagari, Tauriana. Storia degli studi e nuovi
dati archeologici sulla organizzazione ecclesiastica in una diocesi della Calabria tir-
renica meridionale, in La cristianizzazione in Italia tra Tardoantico e Altomedioe-
vo, Atti del IX Congresso nazionale di Archeologia Cristiana (Agrigento, ),
a cura di R.M. Bonacasa Carra, E. Vitale, Palermo , II, pp. -.

Alaggio : R. Alaggio, Cosenza sul monte Pancrazio. Dinamiche di formazione
del tessuto urbano medievale, in Studi in margine all’edizione della Platea di Luca
arcivescovo di Cosenza (-), a cura di E. Cuozzo, J.-M. Martin, Avellino
, pp. -.

Alaggio : R. Alaggio, Cosenza . Morfologia urbana e terremoti, in Scritti of-
ferti dal Centro Europeo di Studi Normanni a Mario Troso, a cura di G. Mastro-
minico, Ariano Irpino , pp. -.

Altripp : M. Altripp, Die Basilika in Byzanz. Gestalt, Ausstattung und Funk-
tion sowie das Verhältnis zur Kreuzkuppelkirche, Berlin .

Amici : C.M. Amici, L’architettura del complesso monastico. Osservazioni tec-
niche, in San Filippo di Fragalà. Monastero greco della Sicilia normanna. Storia,
architettura e decorazione pittorica, a cura di S. Brodbeck, M. De Giorgi, M.
Falla Castelfranchi, C. Jolivet-Lévy, M.-P. Raynaud, Bari  (Collection de l’É-
cole française de Rome, ), pp. -.

Andreotti : D. Andreotti, Storia dei Cosentini, I-III, Napoli .
Antonucci : G. Antonucci, Il musaico pavimentale del duomo di Taranto e le

tradizioni musive calabro-sicule, in “Archivio Storico per la Calabria e la Luca-
nia”, , , pp. -.

Araniti : M.C. Araniti, I viaggiatori francesi in Calabria, in “Calabria scono-
sciuta”, , , pp. -.

Arcidiacono : G. Arcidiacono, La fortuna storiografica del complesso monasti-
co, in San Filippo di Fragalà. Monastero greco della Sicilia normanna. Storia, ar-
chitettura e decorazione pittorica, a cura di S. Brodbeck, M. De Giorgi, M. Falla
Castelfranchi, C. Jolivet-Lévy, M.-P. Raynaud, Bari  (Collection de l’École
française de Rome, ), pp. -.

Arias : P.E. Arias, Quattro archeologi del nostro secolo. Paolo Orsi, Biagio Pace,
Alessandro Della Seta, Ranuccio Bianchi Bandinelli, Pisa .

Arillotta : F. Arillotta, I mosaici degli Ottimati, Reggio .
Arslan : E. Arslan, Ancora da Scolacium a Squillace: dubbi e problemi, in “Mé-

langes de l’École française de Rome. Moyen Âge”, , , , pp. -.
Aus’m Weerth : E. Aus’m Weerth, Der Mosaikboden in St. Gereon zu Kö� ln,

Bonn . 
Autelitano : G. Autelitano, Bova (chiesa vescovile), in Cenni storici sulle chiese

arcivescovili, vescovili, e prelatizie (nullius) del Regno delle Due Sicilie [raccolti,
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annotati, scritti per l’ab. Vincenzio D’Avino], a cura di V. D’Avino, Napoli ,
pp. -.

Azione sindacale : L’azione sindacale per i lavori di restauro del Duomo. Una
querela per le ingiurie e diffamazioni, in “Bollettino del Sindacato fascista inge-
gneri della provincia di Cosenza”, , , p. .

Baccari : R. Baccari, I restauri del Duomo di Cosenza (-), in “Rivista
storica calabrese”, -, , pp. -.

Baccari : R. Baccari, I restauri della zona presbiteriale e absidale del duomo di
Cosenza, in “Rogerius. Bollettino dell’Istituto della Biblioteca calabrese”, ,
, pp. -.

Bargellini : C. Bargellini, Studies in Medieval Apulian Floor Mosaics, PhD the-
sis, Harvard University, Department of Fine Arts, .

Barral i Altet : X. Barral i Altet, Les mosaï�ques de pavement médiévales de Veni-
se, Murano, Torcello, Paris  (Bibliothèque des Cahiers Archéologiques, ).

Barral i Altet a: X. Barral i Altet, Cluny et les mosaï�ques de Ganagobie et de
Saint-André� -de-Rosans, in Cluny . Onze sie�cles de rayonnement, sous la dir.
N. Stratford, H. Atsma, Paris , pp. -. 

Barral i Altet b: X. Barral i Altet, Le dé�cor du pavement au Moyen Â� ge, les mo-
saï�ques de France et d’Italie, Roma  (Collection de l’É� cole franç�aise de Ro-
me, ). 

Barral i Altet : X. Barral i Altet, Le composizioni circolari e i dischi marmorei, o
lapidei, inseriti nei pavimenti medievali a mosaico degli edifici religiosi: valori
simbolici e uso liturgico, in Il colore nel medioevo. Arte, simbolo, tecnica tra ma-
teriali costruttivi e colori aggiunti; mosaici, intarsi e plastica lapidea, Atti delle
Giornate di studi (Lucca, ), Lucca , pp. -.

Barral i Altet : X. Barral i Altet, Il Duomo di Ravello e l’abbaziale di Montecas-
sino: riflessioni sull’architettura, in L’apogeo di Ravello nel Mediterraneo. Cultu-
ra e patronato artistico di una élite, Atti del Convegno internazionale di studi
(Ravello, ), a cura di M. Gianandrea, P.F. Pistilli, Roma , pp. -.
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Rossano (Rossano, ), Rossano-Grottaferrata , pp. -.

Basilica cattedrale di Cefalù : La basilica cattedrale di Cefalù. Materiali per la co-
noscenza storica e il restauro, VII, Contributi di storia e storia dell’arte, a cura di
V. D’Alessandro et alii, Palermo .

Batiffol : P. Batiffol, L’abbaye de Rossano. Contribution à l’histoire de la Vatica-
ne, Paris .

Becker : J. Becker, Graf Roger I. von Sizilien: Wegbereiter des normannischen
Königreichs, Tübingen  (Bibliothek des Deutschen Historischen Instituts in
Rom, ).

Becker : O. Becker, Der Dom von Salerno und die Abteikirche von Montecassi-
no. Anspruch und Wirkung zweier Bauprojekte in Unteritalien im . Jahrhun-
dert, in “Frühmittelalterliche Studien”, , , pp. -.

Becker : O. Becker, Die Architektur der Normannen in Süditalien im . Jahr -
hundert. Kontinuität und Innovation als visuelle Strategien der Legitimation von
Herrschaft, Affalterbach  (Studien zur Kunstgeschichte des Mittelalters und
der Frühen Neuzeit, ).

Beech : G.T. Beech, The remarkable life of Ansger, a Breton monk and poet
from the Loire Valley who became bishop of Catania in Sicily -, in “Via-
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drale. Lo studio ed il restauro del succorpo nel contesto della fabbrica della catte-
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Vaccaro : M. Vaccaro, «Pavia, città ragguardevole». Mosaici pavimentali e cul-
tura figurativa nel XII secolo, Quingentole .

Vaccaro : M. Vaccaro, Tra la prima e la seconda cattedrale di Salerno: testimo-
nianze materiali e documentarie, in Cum magna sublimitate: arte e committenza a
Salerno nel Medioevo, a cura di G. Z. Zanichelli, M. Vaccaro, Spoleto  (Stu-
di e ricerche di archeologia, ), pp. -.

Vaccaro a: M. Vaccaro, Palinsesto e paradigma. La metamorfosi monumentale
nella Salerno di Roberto il Guiscardo, Pisa  (Mousai, ).

Vaccaro b: M. Vaccaro, Sous les pieds de la communauté du Mont-Cassin
(Montecassino): espaces architecturaux et décor des pavement, in “Les Cahiers de
Saint-Michel de Cuxa”, , , pp. -.

Vaccaro c.s.: M. Vaccaro, Puig i Cadafalch pioniere dello studio dei mosaici di pavi-
mento medievali nel contesto europeo, in Josep Puig i Cadafalch, arquitecte de Ca-
talunya, Actas de la Conferencia (Barcelona-Mataró, ), c.s.

Valentino : M. Valentino, Appendice. Mazara del Vallo. Scavi all’interno della
Cappella dell’Immacolata, in Quarte giornate internazionali di studi sull’area eli-
ma, Atti del Convegno (Erice, ), Pisa , I, pp. -.

Varoli Piazza : R. Varoli Piazza, La produzione di manufatti tessili nel Palazzo
Reale di Palermo: «tiraz» o «ergasterion», in I Normanni popolo d’Europa -
, cat. della mostra (Roma, Palazzo Venezia, ), a cura di M. D’Onofrio,
Venezia , pp. -.

Vassi : O. Vassi, Η Μεσαιωνική χίος. Αρχαιολογικός οδηγός για τα
μνημεία της χίου από την ύστερη Αρχαιότητα έως την Τουρκοκρατία (ος
αι.-ος αι.), Chios .

Venditti : A. Venditti, Architettura bizantina nell’Italia meridionale: Campania,
Calabria, Lucania, II, Napoli .

Venditti : A. Venditti, Un problema, S. Adriano a S. Demetrio Corone, in “Cri-
tica d’arte”, , , pp. -.

Vergnolle : É. Vergnolle, L’ancien prieuré de Saint-Benoît-du-Sault, in “Con-
grès archéologiques de France”, , , pp. -.

Vergnolle : É. Vergnolle, Saint-Benoît-sur-Loire. L’Abbatiale romane, Paris
.
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Vlaovič : A. Vlaovič, La chiesa dell’Addolorata, già Cattedrale vecchia di Santa
Severina, in Santa Severina incontra. Storia, archeologia, arte e architettura, Atti
del Ciclo di conferenze su nuovi studi e ricerche per la città e il territorio (Santa
Severina, -), a cura di M. Morrone, Gioiosa Jonica , pp. -.

Vokotopoulos : P.L. Vokotopoulos, Ἡ ἐκκλησιαστικὴ ἀρχιτεκτονικὴ εἰς τὴν
Δυτικὴν Στερεὰν Ἑλλάδα καὶ τὴν Ἤπειρον ἀπὸ τοῦ τέλους τοῦ 7ου μέχρι
τοῦ τέλους τοῦ 10ου αἰώνος, Thessaloniki .

Volbach : W.F. Volbach, Oriental Influences in the Animal Sculpture of Campa-
nia, in “The Art Bulletin”, , , , pp. -.

Voyadjis -: S. Voyadjis, νεώτερα στοιχεία για την οικοδομική ιστορία
του καθολικού της νέας Μονής χίου, in “Δελτίον της Χριστιανικής
Αρχαιολογικής Εταιρείας”, , -, pp. -.

Voyadjis : S. Voyadjis, The Katholikon of Nea Moni in Chios unveiled. With
nine plates and four plans, in “Jahrbuch der österreichischen Byzantinistik”, ,
, pp. -.

Wagner-Rieger : R. Wagner-Rieger, Die italienische Baukunst zu Beginn der
Gotik, II, Süd- und Mittelitalien, Graz .

White  (ed. ): L.T. White, Latin monasticism in Norman Sicily, Cambridge
 (ed. it. Il monachesimo latino nella Sicilia normanna, trad. it. di A. Chersi,
Catania ).

Winterfeld : D. von Winterfeld, Beobachtungen zur Kathedrale von Cosenza,
in Kunst im Reich Kaiser Friedrichs II. von Hohenstaufen, Akten des internatio-
nalen Kolloquiums (Bonn, ), hrsg. K. Kappel, D. Kemper, A. Knaak, Mün-
chen-Berlin , pp. -.

Wörterbuch : Wörterbuch der christlichen Ikonographie, hrsg. H. Sachs, E.
Badstübner, H. Neumann, Regensburg .

Zagari : F. Zagari, L’eparchia delle Saline. Archeologia e topografia nel territo-
rio dei Bruttii tra la tarda Antichità e l’alto Medioevo, Roma .

Zago : F. Zago, La Cattolica di Stilo e i suoi affreschi, in “Zograf”, , , pp.
-.

Zanichelli : G. Z. Zanichelli, Rilievi salernitani dell’ultima età longobarda fra
Oriente e Occidente, in MVLTA PER ÆQVORA. Il polisemico significato della moder-
na ricerca archeologica. Omaggio a Sara Santoro, a cura di M. Cavalieri, C. Bo-
schetti, Louvain-la-Neuve  (Fervet Opus, ), pp. -.

Zinzi : E. Zinzi, Architettura e aspetti dell’insediamento dall’altomedioevo alla
dominazione normanna, in Calabria, a cura di M.P. Di Dario Guida, Roma 
(Itinerari de L’Espresso, ), pp. -.

Zinzi : E. Zinzi, S. Maria di Terreti, in Segni figurativi del Culto Eucaristico e
Mariano nell’Arcidiocesi di Reggio Calabria-Bova, Roma , pp. -.

Zinzi : E. Zinzi, La storia urbana dalle origini alla vigilia della conquista ispani-
ca, in Catanzaro. Storia cultura economia, a cura di F. Mazza, Soveria Mannelli
, pp. -.

Zinzi : E. Zinzi, I Cistercensi in Calabria: presenze e memorie, Soveria Mannelli
, pp. -.

Zinzi : E. Zinzi, Tradizione bizantina nell’architettura sacra d’età normanna in
Calabria. Uno sguardo d’insieme e tre rilevanti testimonianze: S. Giovanni Theri-
ste, S. Maria de Tridetti, S. Maria di Terreti, in I Normanni in finibus Calabriae, a
cura di F.A. Cuteri, Soveria Mannelli , pp. -.

BIBLIOGRAFIA 

Impaginato CALABRIA GRECA_Style  17/02/21  09:02  Pagina 193


